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iL come Lavoro. Un fenomeno che da sempre 
accompagna gli esseri umani come 
una condanna. Ma che nel XXI secolo potrà 
finalmente diventare una gioia creativa. 
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“E’ nel mutamento che le cose si riposano”



“Possiamo definire la felicità come la prosperità 
unita alla virtù; come una vita indipendente; 

o come il sicuro godimento del massimo piacere; 
o come una buona condizione di beni e di corpo, unita al 

potere di difendere i propri beni e il proprio corpo
e di farne uso. 

Da questa definizione di felicità consegue che essa è 
costituita dalle seguenti parti:

buona nascita, abbondanza di amici, buoni amici, ricchezza, 
buoni figli, abbondanza di figli, una buona vecchiaia e una 
buona condizione fisica, cioè salute, bellezza, forza, alta 

statura, atleticità, oltre a fama, onore, fortuna e virtù”



“La guerra è in vista della pace,
il lavoro è in vista del riposo,

le cose utili sono in vista delle cose belle”



“Mio caro, finché c’è ancora tempo, 
goditi i beni della vita 
e non dimenticare mai 

che i tuoi giorni sono contati.
Carpe diem”



Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei 
cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.



“Quant'è bella giovinezza, 
che si fugge tuttavia! 

chi vuole esser lieto, sia, 
di doman non c'è certezza”.



“Tu, 
come un giudice nominato grazie alla sua onorabilità, 

sei il creatore e l’artefice di te stesso. 
Tu puoi scolpirti in qualsiasi forma preferisci”.



“Riteniamo che queste siano verità auto-evidenti: 
che tutti gli uomini sono creati uguali; 

che sono dotati dal loro creatore di diritti inalienabili; 
che fra questi vi sono la vita, la libertà 

e la ricerca della felicità”.

Thomas Jefferson (giugno 1776)
Dichiarazione di Indipendenza degli Stati Uniti

(4 luglio 1776):



“Sono felici 
solo coloro che fissano la loro attenzione 

su qualche oggetto diverso dalla propria felicità; 
sulla felicità degli altri, sul progresso dell’umanità, 

su un’arte o una ricerca, 
considerandole non un mezzo, ma un fine ideale. 

Mirando quindi a qualcos’altro, 
essi trovano la felicità lungo il cammino… 

Chiedetevi se siete felici e cesserete di esserlo. 
L’unica possibilità 

consiste nel trattare come scopo della vita 
non la felicità ma qualche fine estraneo ad essa”. 



“Nel corso dell’attuale raggiungimento di fini egoistici, 
c’è un sistema completamente formato di interdipendenze,
in cui la vita, la felicità e la condizione giuridica di ciascuno 

è legata alla vita, alla felicità e ai diritti di tutti. 
Da questo sistema dipende la felicità individuale”.  



“L’esperienza definisce felicissimo 
l’uomo che ha reso felice il maggior numero di altri uominI.

Se abbiamo scelto nella vita 
una posizione in cui possiamo meglio operare per l’umanità, 

nessun peso ci può piegare, 
perché i sacrifici vanno a beneficio di tutti; 

allora non proveremo una gioia meschina, limitata, egoistica, 
ma la nostra felicità 

apparterrà a milioni di persone, 
le nostre azioni vivranno silenziosamente, 

ma per sempre”. 



“Gli uomini lottano per ottenere la felicità; 
vogliono diventare felici e rimanere tali. 

Ciò che chiamiamo felicità in senso stretto 
deriva dalla soddisfazione (preferibilmente provvisoria)

di bisogni che sono stati fino a una certa misura ostacolati. 
Per sua natura, quindi, è possibile solo 

come fenomeno episodico. 
Quando una qualsiasi situazione desiderata dal principio di 

piacere si prolunga, produce al massimo una moderata 
soddisfazione. 

Siamo fatti in modo tale che possiamo ricavare 
un godimento intenso solo da un contrasto 

e molto poco da una situazione statica”.



“Tutti gli uomini si distinguono in schiavi e liberi 
perché chi non dispone 

di due terzi della sua giornata 
è uno schiavo”.

“Il sesso è la felicità 
che diventa parabola della suprema felicità 

e della suprema speranza”



“Dacci oggi la nostra fame quotidiana”



Immaginazione
Piccole cose

Ozio
Senso

Ozio creativo
Educazione

Visione
Leggerezza

Incompiutezza
Serenità

Emozione e regola
Coraggio



“La felicità è solo immaginazione”



“Benedetti siano gli istanti,
e i millimetri, 
e le ombre

delle piccole cose”



“Abbiamo continuato a sprecare tanta energia 
quanta ne era necessaria 

prima dell’invenzione delle macchine;
in ciò siamo stati idioti, 

ma non c’è ragione per continuare ad esserlo… 
La strada per la felicità e la prosperità 
si trova in una diminuzione del lavoro”



“Ho gustato le pesche e le albicocche 
molto più di quanto le gustassi prima 

da quando ho saputo 
che si cominciò a coltivarle in Cina 

agli inizi della dinastia Han; 
che i cinesi presi in ostaggio dal grande re Kaniska 

le introdussero in India, 
da dove si diffusero in Persia 
giungendo all’impero romano 

nel primo secolo della nostra era. 
Tutto ciò mi rese questi frutti più dolci”.



“Chi è maestro dell’arte di vivere 
distingue poco fra il lavoro e il suo tempo libero, 

fra la sua mente e il suo corpo, 
la sua educazione e la sua religione. 

Con difficoltà sa cos’è che cosa. 
Persegue semplicemente la sua visione dell’eccellenza 

in qualunque cosa egli faccia, 
lasciando agli altri decidere 

se stia lavorando o giocando. 
Lui, pensa sempre di fare entrambe le cose insieme”.



“Educare significa arricchire le cose di significati”



“Se vuoi costruire  una nave 
non chiamare a raccolta gli uomini 

per procurare la legna e distribuire i compiti, 
ma insegna loro la nostalgia 

del mare ampio e infinito”



“Bisogna essere leggeri come una rondine, 
non come una piuma”



“Se dipendesse da me, non sarei mai maturo: 
né nelle idee, né nello stile. 

Sarei sempre verde, incompiuto, sperimentale”



“Lo spirito creativo si afferma dove regna la serenità”



“J’aime la règle qui corrige l’émotion”
George Braque

“J’aime l’émotion qui corrige la règle”
Juan Cris



“Malgré la merde, je crois”



11 giugno lunedì ore 18:00

Galleria Alberto Sordi, 31/35

Domenico De Masi 
Presenta
Il lavoro nel XXI secolo
Einaudi  

Intervengono: Derrick de Kerckhove, 
Stefano Feltri e Riccardo Staglianò
Ingresso libero fino a esaurimento posti


